
icitì n° 22 / dicembre 2014………………………………………………………. Ictì Tincani 

Prossime escursioni: … 

…Rimini e Ravenna? Forlì, apre a febbraio la mostra di Boldini. 

E l’ipotesi di viaggio ad aprile a Barcellona? 

Quanti sono interessati? Raccogliamo pareri. 
…………………………………………………………………………………………………………. 

Trasmissione Radio Tau del 26, mercoledì  

(v. sito di Radio Tau, 3 mer.): “Andar per libri … Merita (ce lo diciamo da soli: la 

trasmissione dei tre Paoli). Cercatela e ascoltatela. 

Bellissima, mi dicono, quella di Fusi Pecci. 

Paolo Bonazzi: l’unico corsista che non va ai corsi, perché i corsi vanno da lui … 
………………………………………………………………………………………………………….. 

Impressioni passando per Piazza Verdi 

1° pensiero: meno male che ogni tanto piove … 

2°, guardando i festeggiamenti delle lauree (brevi): …?…!…* 
* (stupore e censura) 
…………………………………………………………………………………………………………. 

Dedicato a chi crede nell’Europa …un’altra Europa 
 

Due matrimoni e l’Europa 
 

“Fulvia e Jérôme, Virginia e Romain, volete voi…?” – due volte, nello stesso pomeriggio 

(ah, questo 7-7-7!), un matrimonio italo/francese. Nulla di strano, direte; salvo il fatto che 

questo è…l’ennesimo caso di miei allievi – qui: allieve – che sposano cittadini “stranieri” – 

stranieri? Europei. Metà della Messa in italiano, metà in francese, o magari in 

successione; metà degli invitati italiani, metà francesi. Mescolanza di mode (Parigi…), di 

lingue, di battute e felicitazioni. Ricordo un caso analogo (quella volta era un lui), con 

metà della navata inglese, metà italiana. Gli interessati, se ci leggono, se lo ricorderanno. 

Qui si fa l’Europa. Si fa nei fatti, tornando nei luoghi dei viaggi (di istruzione), in città e 

mondi culturali che hanno colpito, affascinato, in esperienze che si vuole ripetere; sempre, 

rigorosamente, dopo corso introduttivo  di lingua – si dice oggi, specie a quelle “meno 

studiate”: spagnolo, lo stesso francese, tedesco, greco moderno…Quante classi hanno 

effettuato un corso preparatorio di portoghese, prima di andare in Portogallo, o elementi di 

ungherese, prima di andare a Budapest? Alzi la mano chi l’ha fatto. Quanti matrimoni 

“misti”, in questi trent’anni! Incontro di storia, di cultura, di esperienze, di studi…In 

attesa dello “slang” europeo, quello che, viaggio dopo viaggio, porta a mescolare, 

mentalmente e nel parlare, espressioni di diversi Paesi; come oggi, sempre più, mescola le 

cucine: la paella, la pizza, la birra, i vini… 

Certo: il viaggio di istruzione, nelle varie forme, è difficile; occorre sapere che cosa si fa, e 

già questo non è immediato; occorre prepararlo, nelle varie componenti; occorre 

“trascinare” gli studenti, fare sì che lo desiderino, che vogliano che riesca, che intendano 

sfruttarne tutte le possibilità. Devono crederci al punto di prepararlo anche nella lingua, 

nelle sue componenti culturali; che credano che una mezza giornata passata al 

Parlamento Europeo, alla Commissione, al Senato di Parigi, ai vespri della chiesa cattolica 

di rito bizantino di Atene, al Parlamento di Vienna, dove si trova anche la targhetta di De 

Gasperi … – sono alcuni dei tanti luoghi che abbiamo visitato (ma abbiamo anche 

partecipato al Parlamento italiano, alla visita a Pertini, all’incontro con A. Spinelli e G. 

Bersani…chi li conta più?) –,pur non essendo né una discoteca né una gelateria, meritino, 

possano entusiasmare, valere la pena di ricordarli…Come descrivere la penultima volta 

che siamo stati a Bruxelles, quando un oratore veramente “attore” si è messo al piano – 

l’aveva fatto portare apposta – e si è messo a suonare e declamare con voce tenorile l‘inno 

europeo…in chiave umoristica? Ecco anche il senso dei volumi di Raccolta del nostro 



periodico di Corso “Scuola Europea” – ma di questo parleremo la prossima volta. 

Auguri, Fulvia, Jérôme, Virginia (o Virginie?), Romain – voi, e tutti quelli come voi – siete 

il nostro futuro “insieme”: il futuro dell’Europa. 
(dalle “Cronache” del Corso Europeo) 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

G. Venturi 
 

Chiodi di garofano 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Associazione Istituto di Cultura C. Tincani 

Bologna, 2014 
 
……………………………………………………………………………………………………………………perché venire da noi? 

Tincani 

starbeneinsieme 
……………………………………………………………………………………………… 

Nessun dorma … 

Invitate amici e amiche ad utilizzare la lezione in prova gratuita …Non si pentiranno 

di essere venuti. 
………………………………………………………………………………………………………….. 
Ai soci AEDE dispense dei corsi a tema europeo in Regione, gratuite. 

………………………………………………………………………………………………………… 
 


